
R
iguardo la crisi energetica che stiamo vivendo per pri-
ma cosa dovremmo prendere atto della realtà. E non
inseguire le follie del sogno «andrà tutto bene». Vi ri-
cordate quelli che ballavano sui balconi all’inizio del

Covid? Ecco. Guardando al comportamento dei politici nell’ulti-
mo anno, c’è da rimanere imbarazzati dalla loro incapacità non
tanto di avere una strategia (sarebbe chiedere troppo), ma di
avere coscienza di ciò che avviene sotto il loro naso.
1. La crisi inizia a ottobre del 2021, ben prima dell’invasione

russa. Il prezzouniconazionaledell’energia in quelmese sale da
5a25. L’amministratoredelegatodell’Enel, Storace, adun forum
a Cernobbio sostiene, prima di tutti, che ci sono anomalie nella
formazione del prezzo dell’energia. Tutti fermi.
2. Dall’inizio della guerra ucraina (24 febbraio 2022) ad oggi,

l’Europaè stata appressoa velleitarismidi tutti i tipi.Nonha fatto
nulla, ma quel che è più grave prometteva tetti e limiti al prezzo
che non poteva realizzare: bastava leggere I promessi sposi e la
rivolta dei fornai, che non avevano la bomba atomica contro il
prezzomassimo imposto dal gran cancelliere Ferrer.
3. L’Italia non ha bisogno di 29miliardi dimetri cubi,ma di 32

miliardi da trovare in sostituzione di quello russo che arriva a
singhiozzo. E gli accordi fatti, meritevoli per carità, non stanno
sostituendo l’insostituibile.
4. Anche un bambino sa che il prezzo dell’acqua aumenta se

sei assetato, sei nel deserto e se il venditore è solo uno,mentre il
restosonomiraggi.È la situazione incui ci troviamooggi: sostitui-
te acqua con energia elettrica e il gioco è fatto.
5.Con il fotovoltaicocipossiamoalmassimo faregirare lapista

delle macchinine, sempre che sia di giorno. L’Enel nei primi sei
mesi ha prodotto 34 gigawatt dal solare, contro i 5.705 dall’idro, i
2.716 del geotermico e gli 8.282 del carbone: insomma, anche se
decuplicassimo la produzione dei pannelli ci faremmopoco.
6. Il gas serve da solo (pensate ai forni), ma anche per fare

energia elettrica. LaFrancia ha lametàdelle centrali atomiche in
manutenzione e difficilmente darà a noi ciò che serve a lei.
7. Due giorni fa, l’Eni non ha ricevuto neanche una molecola

del gas. Il tubo (Nord Stream) che va in Germania era chiuso e i
tedeschi possono prenderlo da uno più a sud, che passa per
l’Austria e che incidentalmente serve anche l’Italia. Ciò che non
è arrivato a noi, è giunto a loro?
8. Lemunicipalizzate, perdonerete il gioco di parole, sono alla

canna del gas. In una recente intervista, il numero uno della
quotata Iren, Gianni Armani, ha ammesso che in genere la sua
azienda aveva il 70% delle forniture di gas coperte da contratti,
oggi è al 40. Manca il gas, per essere chiari, o nessuno si fida che
nei prossimimesi ce ne sia a sufficienza.
Il gas, per l’Europa, è come l’acqua nel deserto. Scordiamoci

tetti e prezzi calmierati. Il venditore fa il mercato anche se quel
venditore ci fa orrore: tanto orrore che però continuiamo a chie-
dergli in ginocchio di non ridurre le forniture fino a quando lo
decidiamo noi. Sarebbe bello, ma il mondo, non solo quello
economico, non funziona così. Quello governato daGreta, forse.
Purtroppo siamo arrivati al redde rationem. Abbiamo fisica-

mentemeno gas di quanto ci serva. E quello che avremo costerà
caro. Tra poco dovremmo scegliere come procedere al raziona-
mento. Con i prezzi alle stelle, il mercato fa il suo corso: uccide
chi ne consuma di più. Ilva (che ha già un debito monstre con
l’Eni), cartiere, vetrerie, ceramiche e tra poco cementieri chiudo-
no. Si dovrà decidere chi salvare. Con in testa una cosa ben
precisa, tanto per non fare come ai tempi del Covid quando si
brindava alle città deserte e alla riscoperta della natura: il livello
energetico di un Paese è il primo indicatore della sua prosperità.
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Il nascente governo è già alle prese con il
dossier bollette. Ieri la notizia di una catena di
alberghi del Salento che ha dovuto chiudere in
seguito a una maxi bolletta da 500mila euro. Un
tesoretto si potrebbe ottenere rimodulando il
reddito di cittadinanza: ecco il piano anti furbet-
ti a cui sta lavorando il centrodestra.

IL DISASTRO A UN PASSO
di Nicola Porro

DAL 1974 CONTRO IL CORO
www.ilgiornale.it

IL PIANODEL CENTRODESTRA

Contro il caro bollette
via il reddito ai furbetti

Modifiche al sussidio: lo stop alle truffe vale 4-5 miliardi
Paradosso gas, lo esportiamo ma i prezzi restano alle stelle

Energia fuori controllo, chiude una catena di alberghi

Fausto Biloslavo
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Un esecutivo politico con
due tre figure tecniche. Forza
Italia fissa i paletti per la nasci-
ta dell’esecutivo Meloni. Gui-
do Crosetto sarebbe destinato
al ruolo di sottosegretario alla
presidenza del Consiglio.Men-
tre Giovanbattista Fazzolari,
fedelissimo diMeloni, dovreb-
be assumere la guida delmini-
stero per l’Attuazione del pro-
gramma.

IL TOTOMINISTRI

Governo politico
con 3 soli tecnici
Idea Crosetto
come vice Meloni
Pasquale Napolitano

La sconfitta elettorale accen-
de la dialettica interna alla Le-
ga. Lo fa prendendo vie esterne
e laterali, senza un’onda che si
propaga dall’interno. Sono in-
fatti soprattutto gli esponenti
della vecchia guardia, quella
più legata a Umberto Bossi e a
Roberto Maroni a sollevare ec-
cezioni e invocare una correzio-
ne di rotta. L’attacco a Matteo
Salvini si sviluppa su due fronti.

IL CARROCCIO

Quei leghisti
pronti a sfidare
il Capitano
Fabrizio de Feo

Il Partito democratico è alle
prese con tre passaggi cruciali:
l’avvio del congresso, la defini-
zione delle future alleanze e la
scelta dei capigruppo di Came-
ra e Senato. Ma è sul Sud che si
apre un nuovo terreno di scon-
tro, dove si registra lo strappo
tra il governatore dell’Emilia
Romagna Stefano Bonaccini e
quello campano Vincenzo De
Luca. L’autonomia differenzia-
ta fa saltare l’intesa tra i due.

IL PD CHE GUARDA AI 5S

L’ala del Sud:
nuova fronda
tra i democrat

FERRIERI CAPUTI ESORDISCE IN SERIE A

Elia Pagnoni

Rispettata, fiscale, normale:
Maria Sole, buona la «prima»

ARBITRO Maria Sole Ferrieri Caputi, primo fischietto donna

Siluri che provocano tsunami ra-
dioattivi, missili della fine del mondo,
ma anche lo spettro di armi chimiche,
fino alle testate nucleari tattiche. In
parallelo al conflitto vero si combatte
una guerra che si basa sulla strategia
della tensione. E la Nato avverte Pu-
tin: «Qualsiasi uso di armi nucleari
avrà conseguenze serie per la Russia».

L’ARSENALE RUSSO FA PAURA. IL PAPA CHIEDE IL NEGOZIATO

I paletti Nato alle follie di Putin
Nucleare e gasdotti i tabù. Richiamato l’ambasciatore in Italia

TRAGEDIA NEL MILANESE

Massacra di botte
figliastra di 9 mesi
Bimba in ospedale

Borrelli a pagina 15

con Cesare, Guelpa e Marchese Ragona
alle pagine 6-7

GLI INSOPPORTABILI

Saviano,
il «Santo subito»
di Gomorra

a pagina 11

di Luigi Mascheroni

L’ANALISI

Un europeo su 6 di destra
Ecco i motivi del boom
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di Marco Gervasoni
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